Domenica 29 maggio 2016
IN CAMMINO NEI PARCHI
16.a giornata nazionale dei Sentieri

	La giornata del 29 maggio scorso, credo possa rappresentare uno dei più emozionanti, suggestivi e coinvolgenti eventi organizzati e vissuti dalla Sezione del CAI di Vasto. Il coinvolgimento e la consapevole partecipazione dei 102 soci delle tre Sezioni del CAI della Costa Adriatica Abruzzese, Vasto (33), Ortona (26) e Pescara (43), deve essere motivo di orgoglio per i Presidenti delle Sezioni partecipanti e del GR Abruzzo, poiché ancora una volta si è dimostrato che la ricerca, la scoperta e la frequentazione della nostra meravigliosa Montagna, “unisce”.
	Il programma della giornata ha previsto una escursione di traversata della Maiella, dal Rifugio Pomilio della Maielletta fino al Ponte di Caramanico Terme, passando per l’Eremo di San Giovanni (senza ingresso nelle stanze dell’Eremo) e la frazione di Decontra.
	Su precisa volontà dei due AE organizzatori della giornata, Pino Celenza della Sezione di Vasto e Francesco Sulpizio della Sezione di Ortona, l’incontro dei partecipanti è avvenuto presso il Rifugio Pomilio, con conseguente colazione con dolci e bevande calde preparati dai gestori del Rifugio. Questo per rimarcare, ancora una volta, la necessità e l’importanza della sopravvivenza dei luoghi di accoglienza gestiti, in alta quota, in un ambiente così isolato e severo come solo la Maiella sa essere.
	Prima della partenza dell’escursione, l’AE Pino Celenza ha portato, ai presenti, i saluti del presidente dalla Sezione di Vasto , Francesco Famiani, e del Presidente del GR Abruzzo Gaetano Falcone e ha letto il messaggio del Presidente della Commissione Centrale Tutela Ambiente Montano, Filippo Di Donato. Ha ricordato e sottolineato, tra l’altro, come la giornata fosse dedicata al Parco dei Nebrodi e al suo Presidente Giuseppe Antoci, che ha subito pesanti intimidazioni ed è stato oggetto di colpi di arma da fuoco.
	Ha poi preso la parola la Presidente della Sezione di Ortona, dott.ssa Patrizia Dragone, che, dopo aver ringraziato gli organizzatori e tutti i presenti per la folta partecipazione, ha condiviso il messaggio del Presidente della CCTAM e lanciato una bella proposta. Secondo la Presidente, per dare un forte segnale di vicinanza al Parco dei Nebrodi e al suo Presidente, bisognerebbe organizzare, tra le prossime attività delle Sezioni, la visita e la frequentazione del Parco stesso.
	La parte istituzionale della giornata è stata chiusa dal Presidente della Sezione di Pescara, AE Elvio Verna, che ha ribadito i ringraziamenti agli organizzatori e ai presenti e ha sposato in pieno la proposta della Presidente Dragone, esprimendo la speranza che essa possa essere realizzata proprio dalle tre Sezioni presenti a questa giornata.
	Partita l’escursione, guidata dall’AE Pino Celenza, la lunga fila degli escursionisti si è disciplinatamente snodata sui prati fioriti della Maielletta fino ad affacciarsi sulla splendida Valle dell’Orfento, dominata dalle cime ancora innevate della Maiella. Tra un continuo clic di macchine fotografiche, che immortalavano le meraviglie che circondavano i presenti, gli organizzatori Pino e Francesco hanno colto l’occasione per ringraziare gli altri Accompagnatori presenti: per la Sezione di Vasto, l’ASE Mirella Frasca e l’Aspirante ASE Antonio Santini; per la Sezione di Ortona, l’AE Enzo Sorino e l’ASE Tullio De Panphilis; per la Sezione di Pescara, il decano degli AE Abruzzesi Gianni D’Attilio, gli AE Elvio Verna e Alessandro Galli.
	L’escursione è proseguita con la discesa all’Eremo di San Giovanni. Anche qui centinaia di clic fotografici e grande stupore, meraviglia e ammirazione da parte di coloro che per la prima volta vedevano questo luogo così ricco di storia e di fascino.
[bookmark: _GoBack]	Risaliti a Piana Grande, seguendo il lungo sentiero che porta a Decontra, si è giunti per il pranzo all’accogliente agriturismo “Pietra Antica”, della famiglia Sanelli. Il pranzo, una ottima minestra di farro, torte rustiche e crostate dolci, preparate dalla simpatica e dinamica signora Marisa, ha rifocillato gli affamati escursionisti. Non poco hanno dovuto faticare per servire tutti i presenti, i due giovanissimi figlioli della signora Marisa, Viola e Paolo (stesso nome del nonno paterno, Paolino, ormai novantenne lucidissimo, ex pastore e autore dell’interessante libro “I miei sogni sono stati tutti sulla Maiella”, del quale ha letto qualche breve brano, a un ristretto gruppo di presenti).
	Dopo il pranzo, gli escursionisti sono ripartiti fino a scendere nella sottostante Valle dell’Orfento, percorrendo il sentiero che arriva a Ponte San Benedetto. Il sentiero, a mezza costa, tra una moltitudine di piante fiorite e dal profumo pungente, è stato percorso per la prima volta da quasi la totalità dei partecipanti.
	Da qui, costeggiando l’impetuoso fiume Orfento, attraversandolo più volte sui caratteristici e scenografici ponticelli di legno, ammirando il turchese e il verde colore delle sue acque, la rigogliosa e lussureggiante vegetazione delle sue sponde, si è risaliti al Ponte di Caramanico, meta finale della nostra giornata.
	I segni della stanchezza e della fatica, evidenti nelle gambe e sui volti di tutti i partecipanti, sono stati poca cosa di fronte alla soddisfazione per avere passato una simile giornata in compagnia di persone mai conosciute prima, ma con lo stesso amore per le meraviglie che il nostro Abruzzo custodisce nei suoi Parchi.
	Segno evidente che la stanchezza e la fatica spariscono al raggiungimento sereno della meta, è stato l’arrivederci al prossimo anno con una nuova iniziativa da vivere ancora una volta tutti insieme.
	Ancora un ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito alla buona riuscita di questa giornata e che non sono stati citati. 
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